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CONFINDUSTRIA Siglato un accordo con la Fai per un più efficace contrasto al “pizzo” nei cantieri

Stretta un’alleanza contro il racket
Grasso: «Se un imprenditore decide di non pagare gli estortori girano al largo»

Franco Vinci, Salvo Ferlito, Domenico Bonaccorsi di Reburdone, Tano Grasso, Nicola Colombrita

UIL Amara analisi del segretario Mattone

Non c’è lavoro, la Uil:
«Aumenta il numero
delle famiglie povere»
Il lavoro manca e sempre più fa-
miglie sono sotto la soglia di po-
vertà. È quanto emerge dal
nuovo rapporto sulla cassa in-
tegrazione guadagni appena
diffuso dall’Osservatorio nazio-
nale Uil. «Alle istituzioni - affer-
ma Angelo Mattone, segretario
provinciale della Uil - chiedia-
mo come intendono affrontare
una Questione-Sicilia che è an-
che Emergenza-Catania».

Aggiunge Mattone: «Nel
confronto tra settembre di que-
st’anno e il mese precedente le
ore autorizzate di cassa inte-
grazione sono aumentate del
27,5 per cento, più di sei punti
oltre la media regionale (21,2)
e il doppio del dato nazionale
che si attesta al più 13.1. Dob-
biamo purtroppo constatare,
inoltre, come nel raffronto set-
tembre 2013-settembre 2012
la provincia etnea sia in contro-
tendenza rispetto alla stessa Si-
cilia: cassa integrazione in cre-

scita del 19.3 a Catania, in ral-
lentamento del 12.6 nell’Isola.
Stessa cosa dall’analisi dei pri-
mi nove mesi dell’anno a con-
fronto con lo stesso periodo del
2012: meno 11,6 nella regione,
più 19.9 per cento a Catania con
una particolare condizione di
sofferenza per edilizia e artigia-
nato».

Secondo il segretario provin-
ciale della Uil «i numeri pur-
troppo più eloquenti, inquie-
tanti, arrivano dalla cassa
straordinaria che lievita più di
quella ordinaria, anzi in calo
(meno 28.5), e di quella in de-
roga sfiorando un incremento
del 45 per cento nel periodo
gennaio-settembre. È un’ulte-
riore prova del fatto che le im-
prese, specie le medio-piccole,
non stiano ristrutturando ma li-
cenziando e chiudendo botte-
ga, confermando che il deserto
produttivo avanza nel nostro
territorio».3

ACI CASTELLO Prevista l’installazione di sei telecamere

Il borgo dei Malavoglia più sicuro
con l’impianto di videosorveglianza
ACI TREZZA.Più sicurezza nel bor-
go dei Malavoglia grazie al nuovo
sistema di videosorveglianza che
sarà realizzato nell’ambito del
progetto “Monitoraggio delle
Aree marine protette nelle regio-
ni obiettivo convergenza”.
Un progetto mirato ad innalzare
il livello di sicurezza nell’Area
marina protetta Isole Ciclopi (ge-
stita da un consorzio costituito
dal Comune di Aci Castello e dal
Cutgana dell’Università degli
Studi di Catania) ed in particolar
modo sia del sito naturalistico, sia
dell’area portuale di Aci Trezza. Il
sistema, finanziato nell'ambito
del Pon sicurezza-Programma
operativo nazionale Fers, preve-
de l'installazione di 6 telecamere,

di cui 4 ad Aci Trezza e 2 ad Aci
Castello. Nel dettaglio è prevista
l’installazione di una telecamera
termica a raggi infrarossi, utile
anche per il buio notturno, che sa-
rà installata sull'Isola Lachea,
mentre nel cuore del paese dei
Malavoglia saranno posizionate
le altre tre postazioni di videosor-
veglianza per “osservare” le aree
dove si sono registrati furti ai dan-
ni dei pescatori e dove sono stati
commessi diversi reati ambienta-
li.

Le telecamere saranno instal-
late nel porto vecchio, lungo lo
scalo “Palombello”e a villa Fortu-
na in modo da coprire in maniera
più capillare l'area costiera. Le al-
tre due installazioni sono previste

ad Aci Castello in piazza Castello
(dove nei giorni scorsi è stata eli-
minata quella sul maniero nor-
manno su decisione della Soprin-
tendenza). Le postazioni di vi-
deoripresa saranno collocate sul
piazzale d'accesso al castello,
sfruttando due pali di sostegno
dell'illuminazione comunale già
esistente. Adesso si attende l’au -
torizzazione della Sovrintenden-
za ai Beni culturali di Catania per
l’installazione delle sei postazio-
ni di videosorveglianza. «Succes-
sivamente - ha spiegato il sindaco
di Aci Castello, Filippo Drago -
inizieranno i lavori ed è probabile
che il sistema di videosorveglian-
za entri in funzione prima della fi-
ne dell'anno. È un'opportunità
che serve a creare maggiore con-
trollo del territorio e a garantire
la tutela dell'Amp. Tale impianto
ha una duplice finalità: da un lato
servirà a monitorare le opere
pubbliche e la loro integrità; dal-
l'altro servirà a contenere i feno-
meni criminali».3 (a.r.)L’area portuale di Aci Trezza

POLIZIA DI STATO

Va a casa
dell’ex moglie
e minaccia
una strage
Ha tentato il suicidio dopo essere
stato lasciato dalla convivente: è
stato tratto in salvo ma è finito in
manette per maltrattamenti in fa-
miglia, violazione di domicilio e
resistenza a pubblico ufficiale. La
polizia ha arrestato Dionigi Giu-
seppe Marchese, di 48 anni.

L'uomo, secondo quanto riferi-
to dalla polizia, si è introdotto
abusivamente nell’appartamento
della ex compagna, in via Paler-
mo. Brandendo un coltello da cu-
cina, si è procurato delle ferite sul
corpo minacciando di togliersi la
vita. Inoltre si è cosparso di liqui-
do infiammabile e aprendo la val-
vola di una bombola del gas, posta
sul terrazzino dell’abitazione, ha
minacciato con un accendino di
farsi saltare in aria. Gli agenti, do-
po una estenuante opera di con-
vincimento, sono riusciti a tran-
quillizzare l’uomo, facendolo de-
sistere dalle sue intenzioni suici-
de. A scatenare la sua furia, secon-
do gli investigatori, sarebbe stata
la decisione della ex compagna di
interrompere la loro relazione po-
nendo fine alla convivenza. L’uo -
mo è stato trasferito nella casa cir-
condariale di piazza Lanza.3

PATERNO’ Il maxifurto di rame è avvenuto in contrada Contrasto

Ladri smantellano le linee dell’Enel
sparite 7 tonnellate di cavi elettrici
Lucia Paternò
ADRANO

Sette mila chilogrammi di cavi
di rame sono stati rubati
nell’arco di una notte. Il mega
furto di oro rosso, un quantita-
tivo davvero cospicuo, in con-
trada Contrasto, un’area peri-
ferica dove trovano sede diver-
se aziende. Proprio una di que-
ste è stata la meta scelta dai
malviventi.

Nella notte fra mercoledì e
giovedì, i ladri si sono intro-

dotti nel perimetro del capan-
none industriale della ditta
che produce energia fotovol-
taica, la “Gesercon”, hanno
tranciato e rubato i cavi elettri-
ci collegati ai pannelli fotovol-
taici. I ladri, quasi certamente
un gruppo, sapevano dove an-
dare a colpire: avranno tenuto
d’occhio l’azienda che peraltro
è in fase di avvio dei lavori per
la distribuzione di quest’ener-
gia verde da vendere a qualche
ditta privata. L’azienda si tro-
va a breve distanza dalla cen-

trale dell’Enel: sembra comun-
que strano che quest’ennesimo
furto di cavi di rame, un’azio-
ne così imponente, è stata por-
tata a termine senza che nes-
suno si accorgesse di nulla e in
poco tempo.

I danni sono stati stimati
fra gli 80 i 100 mila euro e, ad
essere danneggiate non una,
ma due ditte. Sì, perché c’era
tanto di quel materiale da ru-
bare nella ditta di energia,
che i ladri non sono riusciti a
portar via tutto con il mezzo
con cui sono giunti nel luogo
del furto e quindi hanno ruba-
to un furgone posteggiato po-
co distante di proprietà di
un’altra ditta. Sulla vicenda
stanno svolgendo attende in-
dagini i carabinieri del co-
mando stazione.3

ACIREALE Quasi un milione e 900 mila euro le risorse disponibili

I sindacati: «Sfruttare i fondi “pac”»
ACIREALE. Per il distretto socio
sanitario D14, di cui è capofila
il comune di Acireale, i fondi
del Piano di Azione e Coesio-
ne, riservano quasi oltre un
milione di euro per servizi di
cura all’infanzia e 895mila eu-
ro per servizi di cura agli an-
ziani.

Cgil, Cisl e Uil provinciali,
assieme alle rispettive federa-
zioni dei pensionati e del pub-
blico impiego hanno scritto al
sindaco Nino Garozzo e all’as-
sessore ai servizi sociali per

chiedere un incontro e «con-
frontarsi sui pac e le eventuali
iniziative intraprese».

Scrivono i sindacati: «Siamo
preoccupati della prossima
scadenza del 14 dicembre,
consapevoli che in gioco ci so-
no somme cospicue per anzia-
ni e minori. Somme che rap-
presentano solo la prima tran-
che del finanziamento aggiun-
tivo per gli obiettivi previsti e
che, se ben progettati, nel fu-
turo potrebbero diventare
“somme strutturali».

In un momento così delicato
per le amministrazioni locali,
che ha ripercussioni sulle fasce
più deboli della società, non si
può perdere la grande oppor-
tunità rappresentata proprio
dai fondi pac. «Tutti i comuni
capofila - concludono i rappre-
sentanti di Cgil, Cisl e Uil -
hanno risposto alla richiesta di
incontro delle organizzazioni
sindacali tranne l’amministra-
zione di Acireale ed ecco il mo-
tivo del nostro volantinaggio
della settimana scorsa».3

CALTAGIRONE

Necessaria
l’illuminazione
sulla strada
provinciale 93
CALTAGIRONE. Il gruppo consi-
liare “Progetto Caltagirone”(Al-
do Grimaldi, Claudio De Pa-
squale, Andrea Bizzini e France-
sco Incarbone) e altri consiglieri
comunali hanno presentato un
ordine del giorno riguardante la
Sp 39/I.
Nell’ordine del giorno si sottoli-
nea che “la sp 39/I è un’arteria di
importanza fondamentale, non
solo perché è densamente traffi-
cata, dato che collega Caltagiro-
ne a Niscemi, ma anche e soprat-
tutto per il fatto che lungo il suo
percorso insiste la struttura car-
ceraria di contrada Noce. Il 20
gennaio 2009 fu eseguito un so-
pralluogo dall’allora assessore
provinciale Ottavio Vaccaro,
congiuntamente ai tecnici della
Provincia regionale di Catania,
che avevano valutato la fattibili-
tà, sia finanziaria sia tecnica,
dell’intervento per illuminare la
sp 39/I dall’incrocio di contrada
Collegiata (1 km) fino al carcere
di contrada Noce (km 3).

Considerati l’imminente po-
tenziamento della struttura car-
ceraria e le condizioni di sicu-
rezza in cui i trasferimenti devo-
no essere effettuati, oltre alle
giuste esigenze dei residenti, si
invita l’amministrazione comu-
nale a intervenire presso la Pro-
vincia Regionale per dare corso
alle opere già oggetto del so-
pralluogo e contestualmente
per richiedere di allargare il
ponticello posto al Km 1,5 della
suddetta strada, che a oggi co-
stituisce una pericolosa stret-
toia per il traffico». 3(o.g.)

In breve

RADDUSA

Rubate 5 statue
nel cimitero
Furto sacrilego al cimitero di
Raddusa, dove sono state ru-
bate cinque statue votive in
bronzo da altrettante tombe.
A lanciare l’allarme è stato il
custode del camposanto, che
ha informato i carabinieri.
Avviate le indagini, i militari
hanno denunciato per ricet-
tazione un uomo di 46 anni.
Nell’abitazione dell’indagato
sono state ritrovate le cinque
statue trafugate.

no - ha aggiunto Tano Grasso -,
che quando si sa che un imprendi-
tore ha fatto la scelta di non paga-
re il pizzo, di solito da quell’im -
prenditore non si va. Vogliamo
utilizzare questo fattore in chiave
preventiva, nel momento in cui si
apre un cantiere - come già da an-
ni facciamo a Napoli - l’impresa
edile mette un cartello con la
scritta “qui non si paga il pizzo”,
col logo di Confindustria, della
Fai e delle istituzioni, e questo dà
un’immagine di forza contro il
mafioso che si presenta».

Per il presidente dell’associa -
zione dei costruttori edili Ance,
Nicola Colombrita, «un tempo i
cantieri nella nostra provincia
erano tutti oggetto di “attenzio -
ni”; mentre ora per fortuna c’è sta-
to un allentamento. Però nel mo-
mento in cui il commercio è in
gravissima crisi, i pochi cantieri
visibili possono rappresentare un
punto critico e quindi è il caso di
riaffermare determinati compor-
tamenti per noi consolidati di rea-
zione e di immediata denuncia».
Di concreta «idea di apertura di
uno sportello della Fai all’interno
della nostra struttura provincia-
le», ha parlato il presidente di
Confindustria Domenico Bonac-
corsi di Reburdone, aggiungendo
che «si è scelto Catania in forma
sperimentale, per la presenza di
una forte sezione degli edili, sce-
gliendo di creare una dissuasione
contro la criminalità, potendo
contare sulla nostra collaborazio-
ne strettissima con forze dell’or -
dine, Prefettura e Procura».3

MISTERBIANCO

Oggi in sciopero
i lavoratori Auchan
Giornata di sciopero oggi
per l’intero turno lavorativo
all'ipermercato Auchan di
Misterbianco. L’iniziativa è
promossa dalle Federazioni
sindacali provinciali di Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e
Uiltucs Uil unitamente alla
Rsu dell'ipermercato Au-
chan di Misterbianco, per le
«inaccettabili scelte della di-
rezione».

CASTELLO URSINO

Tre appuntamenti
culturali in 7 giorni
Domani alle 10 al Castello
Ursino, presentazione delle
tre manifestazioni culturali
previste per la prossima set-
timana: il concerto dell’Or-
gano di Donato del Piano, il
23 ottobre, il concerto dei
Violini Amati della collezio-
ne del Castello Ursino, del
24 e la Notte dei Musei del
26. Sarà presente l’assessore
Orazio Licandro.

Fabio Rao

Partirà da Catania la sperimenta-
zione di un progetto che coinvol-
gerà i cantieri edili per la preven-
zione delle estorsioni. Prevenire e
combattere minacce e richieste
mafiose, grazie all’intesa tra l’as -
sociazione degli industriali della
Sicilia e la Federazione delle asso-
ciazioni antiracket. «Le imprese
edili oggi sono più esposte alle
pressioni mafiose in Sicilia, Cala-
bria e Campania - ha detto duran-
te la presentazione del nuovo pre-
sidio antiracket, presso la sede di
Confindustria, il presidente della
Fai Tano Grasso -; mentre oggi il
commercio riceve meno richieste
estorsive per la forte crisi, per le
imprese edili invece - anch’esse in
crisi -, in presenza di un cantiere,
si prefigura la presenza di una
fonte di importi economici».

La scommessa è quella di dif-
fondere la legalità nella forma di
prevenzione a “freddo” dei feno-
meni mafiosi, quali le richieste di
“pizzo” nei cantieri. Si sono defi-
nite le modalità operative della
collaborazione tra Confindustria
e Fai, ed è stata sancita l’istituzio -
ne di un presidio antiracket Fai,
per rendere più efficace il soste-
gno agli imprenditori che dicono
“no” agli estortori, con la sede
dell’associazione industriali di
Catania che fungerà da terminale
di collegamento per la raccolta
delle segnalazioni provenienti
dal territorio.

«La nostra esperienza e diversi
collaboratori di giustizia ci dico-

Il segretario provinciale della Uil Angelo Mattone

I carabinieri indagano sul furto
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